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VEGLIA DI PREGHIERA 
IN PREPARAZIONE 
ALLA MESSA 
DI PRIMA COMUNIONE
Canto iniziale La preghiera di Gesù è la nostra n. 96
Don: Nel nome del padre del Figlio e dello Spirito Santo 
Tutti: Amen

Preghiamo tutti insieme: 
Signore, Gesù, siamo qui riuniti per prepararci alla Messa di Prima Comunione. Aiutaci a lasciare fuori tutti i pensieri per poter vivere bene questo momento insieme a Te. Amen.
Saluto e introduzione del don.
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MENSA DELLA PAROLA 
Dal libro del profeta Isaia

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.     Parola di Dio    Tutti: Rendiamo grazie a Dio
Riflessione del don 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!

Genitore: Ti preghiamo Signore, perché la Tua Parola sia seme nei nostri cuori, per rinnovare nella fiducia e nella disponibilità reciproca i nostri legami familiari, preghiamo.

Bambino: Signore, fa’ crescere in noi il desiderio di leggere il Vangelo e di ascoltare la tua Parola, preghiamo.

Gesto e intanto canto Ogni tua parola n. 137
Ora ognuno di noi andrà a prendere dal cestino una Parola di Dio. La prendiamo e la leggiamo poi stiamo un attimo in silenzio custodendola in noi. Il Signore con quella parola nutre il nostro cuore e la nostra mente e ci parla in modo personale.

MENSA DELL’EUCARISTIA 
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Dal Vangelo secondo Giovanni

Dice Gesù: Io sono il pane della vita. […] Questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Parola del Signore    Tutti: Lode a Te, o Cristo.
Don: Il pane vivo che discende dal cielo è Gesù che è presente nell’Eucaristia e fa diventare quel pezzo di pane il suo corpo. Noi, che lo mangiamo abbiamo in Lui la sua vita vera che non avrà mai fine! Ora porremo Gesù pane vivo sull’altare e lo pregheremo nel silenzio a cuore a cuore.
Qualche minuto di silenzio.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!
Genitore: Ti preghiamo Signore, mostraci la bellezza di vivere la Messa ogni domenica insieme con i nostri figli, preghiamo.

Bambino: Signore, aiutaci a fare spazio nel nostro cuore per riceverti e saperti accogliere bene nella Comunione, che finalmente stiamo per vivere, preghiamo.
Canto: Pane di vita nuova n. 236 (mentre si depone il santissimo)
MENSA DELLA CARITA’ 
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Dal vangelo secondo Matteo

Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?  Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 

Parola del Signore
Video di Madre Teresa 
Lettore: Madre Teresa è stata una delle sante della carità più grandi del nostro tempo. Vissuta in India, si è presa cura, con le suore della congregazione da lei fondata, di tantissime persone povere o malate che non avevano un luogo dove curarsi o, quando stavano troppo male, dove morire in pace con accanto qualcuno che si prendesse cura di loro. Madre Teresa è stato un esempio di carità vissuta come ha fatto Gesù, una testimone di come avere Gesù nel cuore trasforma dal di dentro e rende l’uomo capace di incredibile carità e di immenso amore. Così ella si esprime: “Noi desideriamo la gioia del cielo, dove si trova Dio. Ma noi possiamo essere in cielo già adesso ed essere felici insieme a lui esattamente in questo momento. Essere felici insieme a lui adesso significa aiutare come egli aiuta, dare come egli dà, servire come egli serve, salvare come egli salva, amare come egli ama; stare insieme a lui 24 ore al giorno, incontrarlo nelle sue vesti misere. E infatti egli dice: “Ciò che avete fatto al più piccolo, l’avete fatto a me.” Ecco Gesù, ogni volta che ti mangiamo Tu entri in noi e ci rendi sempre un po’ più simili a Te! Insegnaci ad amare come Tu ami ognuno di noi!
Segno: la prima forma di carità, che tutti possiamo fare in ogni momento è quella di pregare gli uni per gli altri. Ora i genitori faranno un segno di croce sulla fronte dei loro figli e poi i figli su quella dei loro genitori, in segno di benedizione.

Genitori:
Padre santo, che dai la vita e che doni tutto ciò che è buono, ti ringraziamo per il dono di questo figlio, custodiscilo e fa’ crescere in lui un animo generoso e aperto al bene. Aiuta noi a prenderci cura di lui con amore. Amen.
Bambini:

Dio, che sei nostro Padre, ti ringraziamo per i nostri genitori e per tutti coloro che si prendono cura di noi. Noi vogliamo loro molto bene e li affidiamo a Te! Amen.
Don: Dall’Eucaristia nasce la Chiesa nella quale siamo tutti famiglia. Ora, tutti insieme, davvero come una unica vera famiglia, preghiamo come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…

Benedizione finale
Canto Madre della speranza n. 114
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